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09-22 Lezione: Introduzione alla 
Filosofia Occidentale. Modello: 
MANUALE DELLA LEZIONE. 

 

Capitolo 1: Introduzione alla Filosofia: 
Natura, Genesi e Sviluppo del Pensiero 
Occidentale 

 

1.1 Etimologia e Significato Fondamentale della 

Filosofia 

La filosofia, come disciplina e forma di pensiero, trova la sua origine 
concettuale e terminologica nel mondo greco antico. L’analisi etimologica del 
termine “filosofia” (in greco: φιλοσοφία) ne rivela la natura intrinseca. La 
parola può essere scomposta in due elementi costitutivi: 

1. Philo (φίλο): derivante dal verbo philèin (φιλεῖν), che significa “amare” 
o “desiderare”, e dal sostantivo phìlos (φίλος), che indica “amico”. 
Questo primo termine suggerisce un legame di affetto, di ricerca 
appassionata, un’attrazione e un’amicizia verso qualcosa. 

2. Sophia (σοφία): che significa “sapienza” o “sapere”. 

Di conseguenza, la traduzione letterale di “filosofia” è “amore per la 
sapienza” o “amicizia verso il sapere”. Tale definizione implica che la 
filosofia non è il possesso definitivo della conoscenza, ma piuttosto un 
processo continuo e dinamico di ricerca, un desiderio inesauribile di 
comprensione. La figura del filosofo è tradizionalmente associata a tratti di 
riflessione, pacatezza e calma, attitudini necessarie per l’esercizio del 
pensiero critico, sebbene tale descrizione rappresenti un tipo ideale non 
universalmente riscontrabile in ogni singolo autore. 

1.1.1 La Natura della Sapienza (Sophia) 

La nozione di sophia è cruciale per comprendere la specificità del sapere 
filosofico. La sapienza a cui aspira il filosofo non è una conoscenza settoriale 
o puramente tecnica, bensì un sapere atipico, caratterizzato dall’assenza di 
un possesso specifico e definitivo. A differenza delle scienze particolari, che si 
focalizzano su oggetti di studio delimitati, la filosofia si propone come un 
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sapere che coadiuva e supporta tutte le altre discipline, sia quelle umanistiche 
sia quelle propriamente scientifiche. 

La sua funzione è quella di fornire un fondamento critico e concettuale alle 
altre forme di conoscenza. Esempi di questa funzione di supporto 
interdisciplinare sono: 

• La filosofia della letteratura: una disciplina umanistica che indaga i 
fondamenti, i metodi e le implicazioni del discorso letterario. 

• La filosofia della scienza: una disciplina che esamina i presupposti, i 
metodi e la validità del sapere scientifico (la “scienza con la S 
maiuscola”). 

La filosofia, dunque, si configura spesso come “filosofia di” qualcosa, 
applicando il suo apparato critico e interrogativo a specifici campi del sapere e 
dell’esperienza umana. Accanto alla conoscenza teoretica, la filosofia antica è 
intrinsecamente legata al concetto di saggezza, definita come un sapere 
pratico, ovvero l’arte del “saper vivere”. Tale competenza esistenziale postula 
come prerequisito imprescindibile la conoscenza di sé. L’imperativo 
«Conosci te stesso» (gnōthi seautón), assunto da Socrate quale architrave 
della propria speculazione, sancisce l’inclinazione della ricerca filosofica verso 
l’analisi della condizione umana e della soggettività morale. 

1.2 Distinzioni Fondamentali: Filosofia Teoretica, 

Applicata e Metafisica 

Sebbene la filosofia operi frequentemente in relazione ad altre discipline, 
esiste anche una forma di indagine filosofica pura, nota come filosofia 
teoretica. Questa branca si occupa delle questioni fondamentali 
dell’esistenza, dei cosiddetti “massimi sistemi”. Il termine che meglio 
caratterizza questo ambito è metafisica. 

1.2.1 La Metafisica: Oltre il Mondo Fisico 

La parola “metafisica” (dal greco metà tà physikà, “dopo le cose fisiche”) 
designa ciò che trascende la sfera della realtà fisica. Mentre la fisica è la 
disciplina scientifica che studia le leggi che governano il mondo materiale — 
leggi indispensabili per comprendere fenomeni come il volo di un aereo —, la 
metafisica si occupa delle grandi domande esistenziali che l’essere umano si 
pone da sempre. Le principali questioni metafisiche includono: 

• L’esistenza di Dio: “Dio esiste? Se sì, qual è la sua natura?” 

• L’immortalità dell’anima: “La nostra coscienza sopravvive alla morte 
del corpo?” 

• La natura della mortalità: “Qual è il significato della nostra finitudine?” 

Tutte queste domande possono essere sintetizzate in un interrogativo 
fondamentale che rivela la radice del pensiero filosofico latente in ogni 
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individuo: “Perché esiste il tutto anziché il niente?”. Questa domanda 
problematizza l’esistenza stessa della realtà, cercando una ragione ultima (un 
perché) che vada oltre la semplice constatazione del dato di fatto. L’aneddoto 
di un bambino di sei anni che, osservando il cielo, pone al nonno tale quesito 
illustra come questa inclinazione filosofica possa manifestarsi 
spontaneamente fin dalla tenera età, generando una reazione di perplessità in 
chi non è abituato a questo tipo di interrogativi. 

1.3 L’Approccio Filosofico all’Esistenza: Vivere con 

Consapevolezza 

I filosofi sono coloro che problematizzano la realtà, ponendo domande che 
altri non si pongono. Sebbene sia possibile condurre una vita serena anche 
senza dedicarsi alla filosofia, coloro che evitano la riflessione critica si 
precludono una dimensione essenziale dell’esistenza: la consapevolezza. 

Esistono due modalità fondamentali di vivere: 

1. Vivere senza consapevolezza: una vita vissuta “a perdifiato”, scandita 
da un ritmo incessante di attività che lascia poco spazio alla riflessione. 
Questo approccio permette all’esistenza di scorrere senza essere 
“pensata”. Il rischio è di giungere in età avanzata con il rimpianto di non 
aver vissuto la vita desiderata, domandandosi se le scelte compiute 
(ad esempio, nella carriera professionale) fossero realmente 
autentiche. 

2. Vivere con consapevolezza: l’approccio tipico del filosofo. Questo 
modo di vivere implica il domandarsi costantemente il perché delle 
cose e il senso delle proprie azioni. È un metodo per evitare il 
rimpianto tardivo, poiché permette di valutare in itinere se si sta 
percorrendo la strada giusta. 

1.3.1 La Metafora del Mandarino 

La distinzione tra vivere con e senza consapevolezza può essere illustrata 
attraverso un aneddoto del pensiero Zen: l’esempio del mandarino. Esistono 
due modi di mangiare questo frutto: 

• Il modo senza consapevolezza: si prende il mandarino 
frettolosamente, lo si sbuccia e lo si ingurgita in meno di un minuto, 
quasi senza percepirne sapore o profumo. Questo modo meccanico di 
nutrirsi è una metafora del consumare la vita senza riflettere, senza 
assaporarne le esperienze. 

• Il modo con consapevolezza: si prende il mandarino e si stabilisce un 
primo contatto tattile, accarezzandone la buccia, che può essere liscia 
o rugosa. Successivamente, lo si porta al naso per apprezzarne 
l’aroma. Solo dopo si inizia a sbucciarlo delicatamente, con i 
polpastrelli, percependo un’ulteriore sensazione tattile. Lo si annusa di 
nuovo per cogliere la fragranza più intensa che emana una volta 
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aperto. Infine, si gusta ogni spicchio lentamente, assaporandone il 
succo e la consistenza, in un atto quasi sensuale. 

Questo secondo modo rappresenta l’approccio filosofico alla vita. I filosofi non 
si accontentano di vivere, ma aspirano a vivere bene. Secondo questa 
prospettiva, una vita priva di riflessione e di pensiero critico non è degna di 
essere vissuta. 

1.3.2 Il Rapporto tra Teoria e Pratica nella Filosofia Antica 

Un equivoco comune riguardo alla filosofia è considerarla una disciplina 
esclusivamente teorica. Tuttavia, per i filosofi del mondo antico, la pratica 
(praxis) rivestiva un’importanza superiore rispetto alla teoria (theoria). La 
teoria era concepita come subordinata alla pratica, nel senso che il pensiero 
doveva tradursi in un modo di vivere coerente. 

La pratica filosofica consiste in un “fare concreto”, nell’incarnare le proprie 
convinzioni. Un esempio chiarificatore è quello di un filosofo vegetariano. Egli 
non si limita a elaborare una teoria sull’importanza di non mangiare carne — 
argomentando, ad esempio, che tale pratica arreca sofferenza a esseri 
viventi, equivale a nutrirsi di cadaveri o è dannosa per la salute (es. aumento 
del colesterolo) — ma la mette in atto astenendosi concretamente dal 
consumo di carne. Il suo pensiero e la sua azione sono indissolubilmente 
legati. 

1.4 La Curiosità: Virtù e Rischio del Sapere 

Tornando agli attributi del filosofo, un tratto distintivo è la curiosità, intesa 
come amore disinteressato per la conoscenza. Questa spinta a conoscere è 
una delle caratteristiche più ambivalenti dell’essere umano: è al contempo il 
suo più grande pregio e il suo più grande difetto. 

• La curiosità come fonte di progresso: in ambito scientifico, la 
curiosità è il motore delle grandi scoperte. Ha permesso di debellare 
malattie che un tempo erano mortali, consentendo alle persone di 
raggiungere età avanzate. Ha portato a innovazioni nel settore 
agroalimentare che, specialmente durante la Seconda Rivoluzione 
Industriale (XIX-XX secolo), hanno determinato un boom demografico 
grazie a una maggiore disponibilità di cibo. 

• La curiosità come fonte di pericolo: secondo la tradizione culturale 
occidentale, esemplificata dal mito biblico della Genesi, la curiosità può 
essere dannosa. Nel racconto del Giardino dell’Eden, Adamo ed Eva, 
spinti dalla curiosità, disubbidiscono al comando divino di non 
mangiare il frutto dell’albero della conoscenza del bene e del male. 
Questo atto li condanna alla mortalità, alla fatica del lavoro per l’uomo 
e ai dolori del parto per la donna. 

Questa ambivalenza si riflette anche nei risultati del progresso scientifico. La 
stessa scienza che ha prodotto cure mediche e migliorato l’agricoltura ha 
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anche causato problemi ambientali come l’inquinamento e, soprattutto, ha 
creato armi di distruzione di massa. La bomba atomica, utilizzata a Hiroshima 
e Nagasaki il 6 e 9 agosto 1945 per porre fine alla Seconda Guerra Mondiale, 
ha inaugurato un’era in cui l’umanità possiede la capacità di annientare se 
stessa. L’affermazione attribuita ad Albert Einstein — “Non so con quali armi 
si combatterà la terza guerra mondiale, ma la quarta si combatterà con clave 
e pietre” — sintetizza efficacemente il potenziale autodistruttivo insito nelle 
scoperte scientifiche guidate da una curiosità priva di guida etica e filosofica. 

1.5 Il Contesto Storico-Istituzionale della Nascita della 

Filosofia 

La nascita della filosofia occidentale è radicata nella specifica struttura socio-
politica ed economica delle poleis greche (città-stato). Tale fioritura è stata 
favorita da precise condizioni ambientali e culturali: 

• Dinamismo mercantile ed economico: La vocazione commerciale 
delle città greche ha favorito l’apertura culturale, l’interscambio di 
modelli e lo sviluppo di un pensiero flessibile. 

• Partecipazione politica attiva: La democrazia della polis poggiava sul 
coinvolgimento dei cittadini maschi adulti, i quali si riunivano nell’agorà 
(la piazza pubblica) per deliberare sulle scelte cruciali della collettività, 
come la stipula di nuove leggi o l’entrata in guerra. 

• Il primato di Atene: Atene ha rappresentato l’epicentro culturale e 
filosofico per eccellenza, offrendo un terreno fertile e fervido nel quale 
hanno operato Socrate, Platone e, successivamente, Aristotele 
(quest’ultimo nativo di Stagira, ma affermatosi stabilmente nel contesto 
ateniese). 

Dal punto di vista epistemologico, la genesi della filosofia segna il momento di 
transizione fondamentale dal pensiero mitico-religioso al pensiero razionale: 

• Dal Mythos: la narrazione mitologica, simbolica e religiosa del reale. 

• Al Logos: il discorso razionale, argomentato e rigoroso, orientato alla 
spiegazione dei fenomeni e dei principi primi. 

1.6 Periodizzazione della Filosofia Greca Antica 

Lo sviluppo della speculazione greca si articola in tre grandi stagioni 
cronologiche e concettuali: 

+-------------------------------------------------------------------
------------+ 
|                      PERIODIZZAZIONE DELLA FILOSOFIA ANTICA       
            | 
+------------------------------------+------------------------------
------------+ 
| 1. Periodo Presocratico            | Indagine sui fisici naturalis
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ti, physis  | 
|    (o Cosmologico)                 | e passaggio da mythos a logos.
           | 
+------------------------------------+------------------------------
------------+ 
| 2. Svolta Antropocentrica          | Centralità dell'uomo, della p
olis,       | 
|    (Periodo Classico)              | dell'etica e della verità uni
versale     | 
|                                    | (Socrate, Platone, Aristotele
 vs Sofisti)| 
+------------------------------------+------------------------------
------------+ 
| 3. Età Ellenistica                 | Crisi della polis, rifugio ne
lla sfera   | 
|                                    | privata, terapia dell'anima 
(lenimento   | 
|                                    | dei mali individuali).       
            | 
+------------------------------------+------------------------------
------------+ 

1.6.1 La Filosofia Presocratica e i Fisici Naturalisti 

I pensatori presocratici (o coevi di Socrate che non ne condivisero la priorità 
antropologica) concentrarono la loro ricerca sulla physis (la natura intesa 
come totalità cosmica). Denominati “fisici naturalisti”, il loro scopo fu quello di 
spiegare i processi e le leggi del mondo naturale attraverso il logos, 
superando l’impostazione mitologica. 

1.6.2 La Svolta Antropocentrica: Socrate, Platone e Aristotele 

Con Socrate si assiste a una rivoluzione tematica: l’attenzione si sposta 
dall’indagine cosmologica all’analisi dell’essere umano e delle sue relazioni 
all’interno della comunità civile. In questa fase emergono come nuclei 
portanti: 

• L’Etica (o Morale): Studio di ciò che è bene e ciò che è male per il 
singolo individuo; si esplica nella traduzione pratica di un determinato 
impianto di valori (ad esempio, le condotte di vita coerenti con scelte 
morali specifiche). 

• La Politica: Studio del bene e del male per la collettività o comunità 
statale. 

Il conflitto tra Bene Individuale e Bene Collettivo 

L’interazione tra etica e politica genera frequenti tensioni dialettiche. 
Un’azione ritenuta nociva per il singolo soggetto può rivelarsi indispensabile 
per la salvezza della collettività. Si consideri, a titolo di esempio, il dovere 
civico di un cittadino di mandare l’unico figlio maschio a difendere la polis 
sotto assedio: mentre sul piano degli affetti privati la perdita del figlio 
costituisce il peggior male possibile per il genitore, sul piano politico e 
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collettivo il servizio militare del giovane rappresenta un bene essenziale per la 
difesa della città. Questo dualismo determina concezioni divergenti tra i 
maggiori pensatori: 

• Platone: Postula la subordinazione gerarchica della famiglia allo Stato, 
ritenendo l’interesse dell’entità politica primario rispetto al nucleo 
familiare. 

• Aristotele: Considera la famiglia come la prima cellula costitutiva e 
naturale da cui si sviluppa organicamente l’intera società politica. 

1.6.3 L’Età Ellenistica: La Terapia dell’Anima 

Con l’ascesa e le conquiste di Alessandro Magno, estese dalla Grecia alla 
Persia fino all’India, il modello della polis decade irreversibilmente. In seguito 
alla distruzione dell’autonomia civica: 

• La politica cessa di essere il centro della realizzazione del cittadino ed 
è percepita come una sfera rischiosa e instabile. 

• La speculazione filosofica si ripiega sull’individuo e sulla dimensione 
privata. 

• La filosofia assume il compito di “terapia dell’anima”, finalizzata a 
curare o lenire (attenuare) le sofferenze esistenziali del singolo. 

1.7 Il Dibattito Gnoseologico nel Periodo Classico: 

Verità Universale vs. Relativismo Sofistico 

Nel contesto della svolta antropocentrica si delinea una contrapposizione 
teoretica ed etica tra i maestri della tradizione classica (Socrate, Platone, 
Aristotele) e il movimento sofistico. 

Dimensione Socrate, Platone, 
Aristotele 

I Sofisti 

Gnoseologia Ricerca della verità 
universale, valida 
oggettivamente per 
tutti gli esseri 
razionali. 

Difesa del 
relativismo/soggettivismo: la 
verità è mutevole e legata alla 
prospettiva del singolo. 

Sfera d’Applicazione La verità universale 
regge la sfera 
pubblica e morale; 
la relatività 
riguarda soltanto 
l’esperienza privata 
contingente. 

Il relativismo culturale e 
assiologico si estende a ogni 
ambito dell’agire umano. 

Ruolo La trasmissione del Il sapere è commercializzato: 
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Dimensione Socrate, Platone, 
Aristotele 

I Sofisti 

dell’Insegnamento sapere è concepita 
come un dono, un 
atto disinteressato 
e privo di 
mercimonio 
commerciale. 

l’insegnamento è subordinato a 
una remunerazione economica e 
all’interesse personale del 
retore. 

1.8 Filosofia, Potere Politico e Funzione Critica 

Il rapporto tra la riflessione filosofica e le istituzioni di potere è storicamente 
conflittuale. Tale tensione scaturisce dalla vocazione pedagogica della 
filosofia, rintracciabile nell’etimologia latina di educare come educere («trarre 
fuori», far emergere). 

La pratica filosofica, esemplificata dal metodo socratico, mira a estrarre lo 
spirito critico e l’autonomia intellettuale dei giovani, spingendoli a ragionare 
con la propria testa. Per i detentori del potere politico, l’esercizio del pensiero 
critico costituisce un elemento di potenziale destabilizzazione, in quanto 
rende i cittadini capaci di contestare l’ordine costituito e di ribellarsi alle 
imposizioni autoritarie. La condanna e la morte di Socrate si configurano, in 
tal senso, come l’emblema storico della complessa frizione tra la libertà della 
ricerca filosofica e le esigenze di conservazione del potere costituito. 

 

Sintesi dei Concetti Fondamentali 

1. Definizione: La filosofia è amore per la conoscenza razionale (logos) 
unito alla saggezza (sophia) intesa come arte del vivere, fondata sulla 
conoscenza di sé. 

2. Genesi: Il passaggio epocale dal mythos (mito) al logos (ragione 
argomentativa) ha luogo nelle poleis greche, favorite da commercio e 
dibattito politico nell’agorà. 

3. Tripartizione storica: 

o Fisici Presocratici: indagine razionale sulla natura (physis). 

o Periodo Classico: svolta antropocentrica, etica, politica e 
fondazione della verità universale (Socrate, Platone, Aristotele 
contro il relativismo dei Sofisti). 

o Età Ellenistica: crisi della polis, primato dell’interiorità e filosofia 
come terapia dell’anima. 

• Funzione critica: Il filosofo educa allo spirito critico (educere), 
ponendosi come coscienza autonoma rispetto alle dinamiche del potere 
politico. 
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09-22 Lezione: Introduzione alla 
Filosofia Antica, Metafisica, 
Consapevolezza ed Etica. Modello: 
GUIDA ALLO STUDIO. 

 

Introduzione alla Filosofia: Etimologia, 
Metafisica, Consapevolezza, Etica e 
Origini della Filosofia Antica 

 

Summary – Riepilogo della Sessione 

Questa lezione (tenuta il 22 settembre 2026) introduce la filosofia come 
amore per la sapienza e come arte del “saper vivere”, fornendo una cornice 
completa che unisce fondamenti teoretici (metafisica e massime domande 
sull’essere) e radici storico-culturali della filosofia antica (dal passaggio dal 
mythos al logos fino ai tre grandi periodi: Presocratici, svolta antropocentrica 
con Socrate/Platone/Aristotele vs Sofisti, ed età ellenistica). Il docente 
evidenzia la natura trasversale della filosofia, il suo ruolo di analisi critica delle 
scienze, e la centralità della consapevolezza nell’esistenza (metafora zen del 
mandarino). Viene approfondito il rapporto tra teoria e prassi nel mondo 
antico (la teoria subordinata alla condotta di vita) e la doppia natura della 
curiosità, insieme ai benefici e ai rischi del progresso tecnico-scientifico (dal 
miglioramento sanitario alle armi nucleari). Obiettivi di apprendimento: 
comprendere cos’è la filosofia e la metafisica; riconoscere la struttura della 
filosofia antica; distinguere etica/politica; valutare curiosità e responsabilità 
tecnologica; applicare consapevolezza e rigore critico alla vita e allo studio. 

 

Key Topics – Argomenti Principali 

• Etimologia e funzione della filosofia: sapere trasversale e “saper 
vivere” 

• Metafisica e grandi domande esistenziali 

• Consapevolezza pratica: la metafora del mandarino (vita riflessiva vs 
automatismi) 
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• Teoria e prassi nella filosofia antica: la coerenza prima del discorso 

• Origini storiche: polis, agorà, nascita del logos e tre periodi della 
filosofia antica 

• Verità universale vs verità relativa: Socrate/Platone/Aristotele e i 
Sofisti 

• Etica e Politica: bene individuale vs bene collettivo 

• Curiosità e progresso scientifico: ambivalenza e responsabilità della 
tecnica 

 

Expanded Topic Explanations – Approfondimenti 

1) Etimologia e funzione della filosofia: sapere trasversale e 

“saper vivere” 

La parola filosofia deriva dal greco philo (amore/amicizia) e sophia (sapienza): 
letteralmente “amore per la sapienza”. Non è un sapere chiuso su un oggetto 
unico, ma un metalinguaggio che problematizza e collega altri saperi (scienze 
naturali e umane). Oltre alla dimensione teoretica, il docente insiste sulla 
filosofia come saggezza pratica: “saper vivere” implica conoscenza di sé 
(Socrate) e condotta consapevole. 

• Key Concepts 

o Filosofia (philo + sophia): amore per la sapienza; disciplina che 
interroga senso, conoscenza, valore, mente e azione. 

o Sapere trasversale: funzione critica e integrativa verso altri domini 
(es. epistemologia, filosofia della letteratura). 

o Saper vivere: applicazione pratica della riflessione per una vita 
consapevole e coerente. 

o Conosci te stesso: motto socratico; l’autoconoscenza come 
fondamento della saggezza. 

Esempio/Analogia: imparare a guidare non è solo leggere il manuale 
(sapere), ma guidare davvero con regole e autocontrollo (saggezza pratica). 

 

2) Metafisica e grandi domande esistenziali 

La fisica studia leggi e fenomeni osservabili; la metafisica indaga ciò che sta 
oltre il fisico: perché il tutto e non il nulla? esiste Dio? l’anima è immortale? È 
l’ambito dei “massimi sistemi”, dove la filosofia esercita l’arte di 
problematizzare, invece di accettare i fenomeni in modo passivo. 

• Key Concepts 



11 
 

o Metafisica: indagine oltre l’esperienza sensibile (essere, causa 
ultima, senso). 

o Domanda fondamentale: “Perché esiste il tutto anziché il niente?” 

o Problematizzazione: atteggiamento critico che apre spazi di ricerca e 
senso. 

Esempio: mentre l’aerodinamica spiega come vola un aereo, la metafisica 
domanda che cosa significhi “essere”, e perché vi sia un mondo nel quale voli 
un aereo. 

 

3) Consapevolezza pratica: la metafora del mandarino 

La lezione contrappone due modalità di vita: consumare un mandarino in 
fretta (vivere in automatico) o assaporarlo con tutti i sensi (vivere con 
consapevolezza). Il punto è evitare l’esistenza reattiva e frenetica, coltivando 
presenza mentale e riflessione per evitare rimpianti e vivere “la vita 
esaminata”. 

• Key Concepts 

o Consapevolezza: presenza riflessiva che dà senso alle azioni 
quotidiane. 

o Vita esaminata: pratica filosofica di continuo autoesame e senso. 

o Metafora del mandarino: illustra differenza tra automatismo e 
presenza. 

Esempio: programmare pause consapevoli nello studio per assimilare meglio, 
invece di “ingurgitare” pagine senza comprensione. 

 

4) Teoria e prassi nella filosofia antica: la coerenza prima del 

discorso 

Nel mondo antico la filosofia è prima di tutto bios (stile di vita). La prassi 
precede e fonda la teoria: prima si vive in un certo modo, poi lo si articola 
concettualmente. L’analogia del vegetariano: si adotta una condotta, poi la si 
giustifica in un trattato. 

• Key Concepts 

o Praxis: condotta concreta e coerente. 

o Subordinazione della teoria: la dottrina serve a rendere ragione della 
vita vissuta. 

o Coerenza etica: credibilità del pensiero radicata nel comportamento. 

Esempio: in preparazione agli esami, sviluppare routine realistiche (prassi) e 
solo dopo ottimizzarle con modelli teorici di apprendimento. 
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5) Origini storiche: polis, agorà, nascita del logos e tre periodi 

della filosofia antica 

La filosofia nasce nelle poleis (in particolare Atene) grazie a commercio, 
partecipazione politica e relativa libertà di pensiero. Nasce il passaggio dal 
mythos (spiegazioni mitiche) al logos (ragione, argomentazione). La storia 
antica della filosofia si struttura in tre fasi: 

1) Presocratici/naturalisti: ricerca dell’archè e spiegazioni razionali della 
natura. 

2) Svolta antropocentrica (Socrate, Platone, Aristotele; confronto con i 
Sofisti): focus su etica e politica. 

3) Età ellenistica: crisi delle poleis; filosofia come terapia dell’anima 
(atarassia). 

• Key Concepts 

o Polis: città-stato; incubatore di dibattito e pensiero critico. 

o Agorà: piazza pubblica, teatro della deliberazione e retorica. 

o Mythos → Logos: dalla narrazione sacra alla spiegazione razionale. 

o Presocratici: ricerca dell’archè del cosmo. 

o Ellenismo: fusione culturale post-Alessandro; filosofia orientata alla 
serenità interiore. 

Esempio: l’agorà come “forum” dove si sviluppano competenze di 
argomentazione, analoghe ai moderni dibattiti pubblici/politici. 

 

6) Verità universale vs verità relativa: 

Socrate/Platone/Aristotele e i Sofisti 

Scontro centrale: i Sofisti, maestri di retorica a pagamento, sostengono il 
relativismo (la verità dipende da contesto e utilità); Socrate, Platone e 
Aristotele difendono l’esistenza di verità universali, oggettive e ricercabili con 
metodo. 

• Key Concepts 

o Relativismo: verità come funzione di prospettiva/interesse. 

o Verità universale: validità per tutti, indipendente dal contesto. 

o Retorica: arte della persuasione; potenza e rischio di manipolazione. 

o Gratuità del sapere: la filosofia come dono disinteressato. 
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Esempio: distinguere tra argomentare per convincere (pitch) e argomentare 
per verità (indagine critica). 

 

7) Etica e Politica: bene individuale vs bene collettivo 

Etica: bene/male per il singolo; Politica: bene/male per la collettività. Spesso 
in tensione (es. padre che non vuole mandare l’unico figlio in guerra vs 
necessità della polis). Platone tende a subordinare la famiglia allo Stato; 
Aristotele vede la famiglia come cellula naturale dello Stato. 

• Key Concepts 

o Etica: condotta individuale e virtù personale. 

o Politica: organizzazione della vita associata e giustizia pubblica. 

o Conflitto etico-politico: priorità tra interessi individuali e bene 
comune. 

Esempio: politiche sanitarie o ambientali che richiedono sacrifici individuali 
per benefici collettivi. 

 

8) Curiosità e progresso scientifico: ambivalenza e 

responsabilità della tecnica 

La curiosità spinge oltre i limiti (Genesi: trasgressione del divieto) ma alimenta 
progresso medico e agroindustriale (riduzione mortalità infantile, vita media 
più lunga). La tecnica, senza guida etica, produce rischi globali 
(inquinamento, armi nucleari; Hiroshima/Nagasaki 6 e 9 agosto 1945). Monito 
attribuito a Einstein: dopo una terza guerra mondiale, la quarta potrebbe 
essere combattuta con clave di pietra. 

• Key Concepts 

o Curiosità epistemica: motore di scoperta e rischio. 

o Responsabilità tecnologica: valutare conseguenze etiche globali. 

o Armi di distruzione di massa: potere di annientamento 
civilizzazionale. 

Esempio: nello sviluppo IA/biotech, integrare sin dall’inizio valutazioni etiche e 
impatti di lungo termine. 

 

Overall Key Takeaways – Punti Chiave Generali 

4. La filosofia è amore per il sapere e arte del saper vivere: collega e critica 
tutti i saperi senza dogmatismi. 



14 
 

5. La metafisica indaga i fondamenti ultimi: oltre le leggi fisiche, pone le 
domande radicali sull’essere. 

6. La vita esaminata è significativa: consapevolezza e autoesame evitano 
l’automatismo e i rimpianti. 

7. Nella tradizione antica la prassi precede la teoria: coerenza di vita come 
base della credibilità teorica. 

8. La filosofia nasce nella polis con il passaggio dal mythos al logos, e si 
sviluppa in tre periodi storici. 

9. Verità universale vs relativismo è un conflitto centrale: metodo, gratuità 
del sapere e rigore contro la mera persuasione. 

10. Etica e politica spesso collidono: è necessario distinguere e argomentare 
priorità tra individuo e collettività. 

11. La curiosità potenzia progresso e rischio: la tecnica richiede una guida 
etica per evitare esiti distruttivi. 

 

Notable Quotes – Citazioni Rilevanti 

• “La parola filosofia è una parola greca… ‘filo’ significa 
amore/amicizia, ‘sofia’ significa sapienza.” 

• “Perché esiste il tutto anziché il niente?” 

• “Purtroppo però queste persone che non si fanno troppe domande si 
perdono una parte essenziale dell’esistenza, cioè quella della 
consapevolezza.” 

• “Per un filosofo antico greco, la teoria era subordinata alla pratica.” 

• “La saggezza significa saper vivere… ‘Conosci te stesso’ diceva 
Socrate.” 

• “Ciò che è male per me è bene per la collettività. Capite il 
problema?” 

• “I filosofi aiutano i giovani a pensare con la loro testa… per un 
potente non c’è cosa più pericolosa.” 

• “La filosofia nasce quando gli uomini passano… dal mythos al 
logos.” 

• “Come direbbe Einstein… la quarta [guerra] sarebbe con le clave di 
pietra.” 

 

Exam Questions & Answers – Domande d’Esame e 

Risposte 

1) Definisci l’etimologia di “filosofia” e spiega perché implica sia teoria 
sia pratica. 

• Risposta: Dal greco philo (amore) + sophia (sapienza): amore per la 
sapienza. Indica un sapere trasversale che problematizza altri saperi 
(teoria) e una saggezza applicata alla vita (saper vivere). 
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2) Descrivi la funzione della filosofia rispetto alle altre discipline. 

• Risposta: Opera come metadisciplina critica, collega e interroga 
scienze naturali e umane (es. filosofia della scienza), senza un 
possesso esclusivo di oggetto. 

3) Spiega la differenza tra fisica e metafisica e formula la domanda 
fondamentale metafisica citata. 

• Risposta: La fisica studia fenomeni empirici e leggi naturali; la 
metafisica indaga ciò che è oltre l’esperienza (essere, causa, senso). 
Domanda: “Perché esiste il tutto anziché il niente?” 

4) Illustra la “metafora del mandarino” e ciò che insegna sulla 
consapevolezza. 

• Risposta: Contrappone ingurgitare in fretta (automatismo) ad 
assaporare consapevolmente (presenza). Insegna a vivere con 
attenzione e riflessione per dare significato alle azioni. 

5) Argomenta il principio “la teoria subordinata alla prassi” nella filosofia 
antica. 

• Risposta: La filosofia è stile di vita (bios): prima si adotta una 
condotta etica coerente (praxis), poi la si giustifica e articola 
teoricamente. 

6) Elenca i fattori delle poleis che favorirono la nascita del logos e della 
filosofia. 

• Risposta: Commercio (scambio culturale), partecipazione politica 
nell’agorà (dibattito), relativa libertà di pensiero (critica delle 
tradizioni). 

7) Riassumi i tre periodi della filosofia antica e il loro focus principale. 

• Risposta: Presocratici (natura/archè), svolta antropocentrica 
(etica/politica con Socrate/Platone/Aristotele e confronto coi Sofisti), 
ellenismo (terapia dell’anima/atarassia). 

8) Confronta verità universale e verità relativa nel dibattito tra filosofi e 
Sofisti. 

• Risposta: Sofisti: relativismo e retorica persuasiva; Filosofi 
(Socrate/Platone/Aristotele): verità oggettiva, ricerca disinteressata, 
gratuità del sapere. 

9) Distingui Etica e Politica e fornisci un esempio di conflitto tra bene 
individuale e bene collettivo. 

• Risposta: Etica: bene del singolo; Politica: bene della collettività. 
Esempio: padre che non vuole inviare il figlio in guerra vs necessità 
della polis di difendersi. 

10) Spiega la doppia natura della curiosità e i rischi etico-tecnologici 
associati. 

• Risposta: Curiosità come trasgressione (Genesi) e motore del 
progresso (salute, cibo). Senza etica, la tecnica produce rischi 
globali (inquinamento, armi nucleari; Hiroshima/Nagasaki). 
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Suggested Follow-Up & Additional Reading – 

Approfondimenti Consigliati 

• Pierre Hadot – Esercizi spirituali e filosofia antica: sulla filosofia 
come stile di vita. 

• Platone – Apologia di Socrate: sulla “vita esaminata” e il confronto 
con il potere. 

• Martin Heidegger – Che cos’è la metafisica?: sulla domanda “perché 
l’ente e non il nulla”. 

• Hans Jonas – Il principio responsabilità: etica per la civiltà 
tecnologica. 

• Biografie rapide dei Presocratici (Talete, Anassimandro, Eraclito, 
Parmenide): per comprendere la ricerca dell’archè. 

• Esercizio riflessivo: identifica un caso attuale di tensione tra etica 
individuale e politica pubblica (es. salute pubblica, ambiente) e 
argomenta pro/contro in chiave di verità universale vs relativismo. 
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09-22 Lezione: Introduzione alla 
Filosofia, Metodo e Storia Antica. 
Modello: RIASSUNTO DELLA CLASSE. 

 

Introduzione alla Filosofia: Natura, 
Metodo e Valore 

 

1. Etimologia e Natura della Filosofia 

• Origine del termine — dal greco antico: 

o Philos = amore, amicizia, propensione 

o Sophia = sapienza, conoscenza 

o Significato letterale: «Amore per la sapienza» 

• La filosofia non è solo curiosità intellettuale: è legata alla saggezza, 
cioè al saper vivere 

• È una disciplina di raccordo tra le altre scienze (es. filosofia della 
letteratura, filosofia della scienza) 

• La conoscenza di sé è fondamentale: «Conosci te stesso» (Socrate) 

 

2. Filosofia Teoretica e Metafisica 

• Metafisica: indaga ciò che va al di là della realtà fisica e materiale 

• Differenza tra Fisica e Metafisica: 

o Fisica → leggi empiriche, funzionamento del mondo fenomenico 

o Metafisica → domande ultime: esistenza di Dio, immortalità 
dell’anima, «Perché esiste il tutto anziché il niente?» 

 

3. La Filosofia come Stile di Vita 

• Fare filosofia significa problematizzare l’esistenza: porsi domande 
radicali sul senso delle proprie azioni 

• Due modelli di vita: 
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1. Senza consapevolezza → vivere freneticamente, subendo gli eventi 
passivamente 

2. Con consapevolezza → vivere con attenzione e pensiero critico 

12. Analogia zen del mandarino: 

o Mangiare di fretta = ingurgitare la vita passivamente 

o Mangiare con cura (tatto, olfatto, gusto) = vivere pienamente il 
presente 

• Rapporto Teoria-Prassi nel pensiero antico: la teoria era 
subordinata alla pratica — il pensiero filosofico doveva tradursi in 
condotta di vita concreta 

 

4. La Curiosità: Risorsa e Rischio 

• La curiosità è il tratto distintivo del filosofo, con natura ambivalente: 

o Dimensione negativa: nel racconto biblico della Genesi, cogliere il 
frutto proibito introduce mortalità e fatica 

o Dimensione positiva: in ambito scientifico promuove progresso 
medico, aumento dell’aspettativa di vita, sviluppo delle risorse 

• Rischi della tecnica senza etica: inquinamento, armamenti nucleari 
(es. Hiroshima e Nagasaki, 6 e 9 agosto 1945) 

 

5. La Nascita della Filosofia nelle Poleis Greche 

• La filosofia occidentale nasce nelle poleis greche, in particolare ad 
Atene 

• Fattori che favorirono la nascita: 

o Commercio → apertura a nuove culture e idee 

o Attività politica → i cittadini si riunivano nell’agorà per discutere e 
decidere, stimolando il pensiero critico 

• Atene: patria di Socrate, Platone e Aristotele 

 

6. Dal Mythos al Logos 

• La nascita della filosofia segna il passaggio da: 

o Mythos → spiegazione del mondo tramite miti e racconti religiosi 

o Logos → spiegazione razionale dei fenomeni naturali 
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7. I Tre Periodi della Filosofia Antica 

7.1 Periodo Presocratico 

• Filosofi precedenti o contemporanei a Socrate 

• Interesse principale: la physis (natura) → detti “fisici” o “naturalisti” 

• Cercano i principi fondamentali del mondo in modo razionale 

7.2 La Svolta Antropocentrica (Socrate, Platone, Aristotele) 

• L’attenzione si sposta dalla natura all’uomo (anthropos) e alla vita 
nella città 

• Temi centrali: 

o Etica (Morale): distinzione tra bene e male per il singolo individuo 

▪ Esempio: avere una morale vegetariana (teoria) e scegliere di non 
mangiare carne (scelta etica) 

o Politica: distinzione tra bene e male per la comunità (polis) 

• Conflitto Etica/Politica: 

o Esempio: un padre non vuole mandare il figlio in guerra (male per il 
singolo) ma la difesa collettiva è un bene per la città 

7.3 Periodo Ellenistico 

• Inizia dopo le conquiste di Alessandro Magno → crisi delle poleis 

• La politica diventa pericolosa e deludente 

• La filosofia diventa questione privata: ricerca della felicità 
individuale 

• Funzione terapeutica: cura dei «mali dell’anima» 

 

8. Socrate/Platone/Aristotele vs. Sofisti 

Aspetto Socrate, Platone, 
Aristotele 

Sofisti 

Verità Universale, oggettiva, 
valida per tutti 

Relativa e soggettiva 

Insegnamento Dialogo gratuito per 
“tirar fuori” la 
conoscenza (educere) 

Insegnanti professionisti 
a pagamento 

Scopo Ricercare il bene e la 
giustizia universali 

Perseguire l’utile 
personale; insegnare la 
retorica per vincere 
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Aspetto Socrate, Platone, 
Aristotele 

Sofisti 

dibattiti 

 

Glossario dei Termini Chiave 

Termine Definizione 

Philosophia Amore per la conoscenza; ricerca 
critica della verità 

Sophia Sapienza; forma elevata di 
comprensione della realtà 

Metafisica Indagine razionale sui principi primi 
che trascendono l’esperienza sensibile 

Logos Ragione, parola, pensiero razionale 
(contrapposto al mythos) 

Mythos Mito, racconto; spiegazione del mondo 
basata su narrazioni divine 

Physis Natura; oggetto di studio dei filosofi 
presocratici 

Polis (pl. Poleis) Città-stato greca, entità politica 
autonoma 

Agorà Piazza principale della polis; centro 
della vita politica e commerciale 

Etica Riflessione sul bene e male per 
l’individuo; guida per l’azione morale 

Sofisti Filosofi contemporanei a Socrate, 
relativisti, esperti di retorica 

Problematizzare Trasformare aspetti del reale in 
questioni critiche da esaminare 

 

Domande di Revisione 

13. Qual è il significato etimologico di filosofia e come si distingue dagli altri 
saperi specialistici? 
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14. Di cosa si occupa la metafisica? Quali sono le sue domande 
fondamentali? 

15. Cosa significa l’analogia del mandarino in relazione alla condotta di vita 
filosofica? 

16. Qual era il rapporto tra teoria e pratica nella filosofia antica? 

17. Perché la curiosità può essere sia una risorsa che un rischio per l’essere 
umano? 

18. Quali fattori favorirono la nascita della filosofia nelle poleis greche? 

19. Spiega il passaggio dal mythos al logos. 

20. Qual è la differenza tra l’indagine presocratica e quella inaugurata da 
Socrate? 

21. Definisci etica e politica e fornisci un esempio del loro conflitto. 

22. Confronta la concezione della verità nei Sofisti e in 
Socrate/Platone/Aristotele. 

23. Come e perché cambia lo scopo della filosofia nel periodo ellenistico? 
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09-22 Lezione: Filosofia per Vivere con 
Consapevolezza. Modello: RIASSUNTO 
DELLA LEZIONE. 

 

1. TEMA PRINCIPALE E MESSAGGIO 
CORE 

Titolo proposto: Filosofia: vivere con consapevolezza (e mangiare il 
mandarino come si deve) 

Altri titoli emersi: Dalla curiosità alla saggezza: perché la filosofia insegna a 
saper vivere 

Parole chiave e metafore: sapienza, consapevolezza, pratica > teoria, 
metafisica, “Conosci te stesso”, polis e agorà, dal mythos al logos, 
curiosità (dono e pericolo), “perché esiste il tutto anziché il niente?”, 
terapia dell’anima, saper vivere, verità universale vs verità relativa, 
“mangiare il mandarino come un bacio”. 

Messaggio in sintesi: 

La keynote è un invito a riscoprire la filosofia come amore per la sapienza e 
arte del saper vivere. Non è un sapere che vive nelle nuvole: è un sapere 
senza possesso specifico, elastico e trasversale, che coadiuva gli altri 
saperi e diventa pratica quotidiana di consapevolezza. Dalla metafisica 
alle scelte etiche e politiche nella polis, la filosofia ci chiede di fermarci, 
annusare, assaggiare, interrogare: non ingurgitare la vita ma gustarla — 
come un mandarino mangiato con attenzione. Da Socrate in poi, 
“Conosci te stesso” diventa la bussola: la saggezza è saper vivere, e 
saper vivere esige la conoscenza di sé, la ricerca di verità universali nello 
spazio pubblico e l’educazione dello spirito critico. 

Perché questo messaggio importa il 2026-09-22: 

Viviamo in tempi che premiano la velocità, l’accumulo e il fare, e in cui le 
verità sembrano relative e trattabili come merce. Il pensiero filosofico 
ricompone la frattura tra scienze e umanesimo, offre consapevolezza 
come antidoto al rimpianto e fornisce criteri per orientare la curiosità — il 
nostro più grande pregio e insieme difetto — tra progresso (cura delle 
malattie, rivoluzione agroalimentare) e rischio (inquinamento, bombe 
atomiche). È attuale perché educa cittadini capaci di scegliere e resistere 
al potere che teme lo spirito critico; è senza tempo perché rifonda il 
passaggio dal mythos al logos e pone la domanda radicale: “Perché 
esiste il tutto anziché il niente?” 
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2. STRUTTURA (CAPITOLI E 
SOTTOTEMI) 

Parte I — Etimologia come bussola: “Filosofia = 

amore della sapienza” 

• Idea centrale: Scomporre “filosofia” per capirne la vocazione. “Filo” è 
amore/amicizia, “sofia” è sapienza: la filosofia è relazione affettiva con il 
sapere. 

• Importanza: Sposta l’attenzione dal possesso di nozioni alla pratica della 
saggezza. 

• Argomenti principali: 

o Sapere atipico, senza oggetto esclusivo, che coadiuva altri saperi. 

o Distinzione tra filosofia “di qualcosa” e filosofia teoretica (pura). 

• Momento didattico: Brainstorming in aula su cosa significhi “sapienza”. 

• Engagement: Tono dialogico, domande aperte (“L’avete sentita mai questa 
frase?”). 

Parte II — La dimensione teoretica: Metafisica e 

“massimi sistemi” 

• Core idea: La filosofia pura va oltre la sfera fisica e indaga i fondamenti 
del reale. 

• Importanza: Colloca la filosofia accanto ma oltre la fisica, con domande 
su Dio, anima, mortalità. 

• Domande chiave: “Perché siamo qua?” e soprattutto “Perché esiste il 
tutto anziché il niente?” 

• Esempi: Il pilota d’aerei per mostrare la necessità delle leggi fisiche 
accostata alla necessità delle domande metafisiche. 

• Collegamento: La metafisica come cornice delle altre indagini. 

Parte III — L’aneddoto fondativo: “Il cielo azzurro e la 

domanda radicale” 

• Core idea: La vocazione filosofica nasce dalla meraviglia e dalla 
domanda. 

• Storia: A 6 anni, a Castelfidardo, camminando con il nonno, la scintilla: 
“Perché esiste il tutto anziché il niente?” 
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• Importanza: Rende visibile la filosofia come esperienza esistenziale, 
“stramba” ma profonda. 

• Emozione in sala: Sorrisi e riconoscimento della domanda che serpeggia 
in ognuno. 

Parte IV — Due modi di vivere: “Consapevolezza vs. 

scorrere a perdifiato” 

• Core idea: Esistono due stili di vita: con consapevolezza (filosofica) o “a 
tavoletta”. 

• Importanza: La consapevolezza previene il rimpianto; arrivare tardi a 
chiedersi “che vita ho vissuto?” è fallimento formativo. 

• Argomenti: Riflettere per vivere bene; senza domande si scivola nella vita 
non pensata. 

• Esempi: Vocazioni evocate (calciatore, pilota, ingegnere informatico, 
scrittore di fantascienza) come specchi di scelte mancate. 

• Engagement: Rhetorical contrast, ritmo tra battute e profondità. 

Parte V — La metafora zen del mandarino: “Mangiare 

bene la vita” 

• Core idea: Il mandarino come rituale di consapevolezza, un framework 
esperienziale. 

• Metodologia (passi): 

1) Tocco: accarezzare la buccia. 

2) Olfatto: annusare prima e dopo la sbucciatura. 

3) Ritmo: sbucciare con calma. 

4) Gusto: assaporare un acino alla volta, “come un bacio”. 

2) Contrasto: Ingurgitare in un minuto vs rituale lento e sensoriale. 

3) Effetti: Risate sul “lancio del mandarino”, poi passaggio alla profondità. 

Parte VI — Pratica prima della teoria: “Subordinare il 

dire al fare” 

• Core idea: Per i filosofi antichi, la pratica viene prima della teoria; il dire è 
al servizio del vivere. 

• Importanza: Coerenza tra convinzioni e comportamenti. 
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• Esempio: Cesare vegetariano: pratica, poi teorizza (salute, sofferenza 
animale, “mangiare cadaveri”). 

• Chiarezza terminologica: “Subordinare” = mettere la teoria al servizio 
della vita vissuta. 

Parte VII — Dalla curiosità alla saggezza: Socrate e la 

svolta antropocentrica 

• Core idea: “Conosci te stesso”: la conoscenza di sé è condizione del 
saper vivere; la filosofia si sposta sull’uomo e sulla città. 

• Contesto: Nascita nelle poleis, Atene e l’agorà, partecipazione politica. 

• Importanza: La filosofia diventa indagine etica e politica, non solo 
cosmologica. 

• Engagement: Esempi quotidiani, tono dialogico. 

Parte VIII — Tre periodi della filosofia antica: la 

bussola del corso 

• Core idea: Quadro cronologico per orientare lo studio: 

  a) Presocratici (fisici-naturalisti): spiegare razionalmente la physis. 

  b) Svolta antropocentrica (Socrate–Platone–Aristotele): etica e politica 
al centro. 

  c) Età ellenistica: terapia dell’anima, dalla piazza all’interiorità. 

• Azione didattica: Ricopiare lo schema; prossima lezione di storia fissata 
dopo il 2026-09-22. 

Parte IX — Etica e politica: bene individuale vs bene 

collettivo 

• Core idea: Etica = bene/male per il singolo; politica = bene/male per la 
collettività. 

• Esempio narrativo: Padre ateniese e figlio chiamato alle armi: ciò che è 
male per me può essere bene per la polis. 

• Contrasto teorico: Platone subordina la famiglia allo Stato; Aristotele 
vede la famiglia come cellula primaria della politica. 

• Importanza: Comporre i conflitti tra valori privati e pubblici. 

Parte X — Sofisti vs classici: verità relativa e verità 

universale 
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• Core idea: Sofisti difendono relativismo/soggettivismo; i classici cercano 
l’universale. 

• Strumenti didattici: 

o Verità universale: “il cielo è azzurro (oggi)”. 

o Verità relativa/soggettiva: “oggi è una bella giornata”. 

• Caso pratico: Il sofista cambia tesi per convenienza (maglietta Air Jordan vs 
maglietta bianca); il filosofo rifiuta il mercimonio del pensiero. 

• Importanza: Distinguere ciò che vale nello spazio pubblico da ciò che resta 
nel privato. 

Parte XI — Filosofia e potere: uno scontro antico 

• Core idea: I filosofi fanno paura ai potenti perché educano allo spirito 
critico; cittadini pensanti possono rovesciare regimi. 

• Anticipo narrativo: La morte di Socrate come prova del rapporto 
conflittuale. 

• Importanza: Difendere il pensiero libero come dono gratuito (“educere” = 
tirare fuori). 

Parte XII — Ellenismo: dalla piazza all’interiorità, 

terapia dell’anima 

• Core idea: Dopo Alessandro Magno, crisi delle poleis; la filosofia diventa 
cura del singolo. 

• Lessico: “Lenire” i mali dell’individuo. 

• Importanza: La filosofia come pratica personale, senza abbandonare la 
misura pubblica. 

Parte XIII — La virtù ambivalente: curiosità, dono e 

pericolo 

• Core idea: La curiosità è il più grande pregio e difetto umano; va educata, 
non idolatrata né demonizzata. 

• Argomenti: 

o Bibbia/Genesi: albero della conoscenza; la curiosità porta mortalità, 
fatica, doglie. 

o Scienza: cura delle malattie infantili, rivoluzione agroalimentare, boom 
demografico. 

o Ombre: inquinamento, Hiroshima e Nagasaki (6 e 9 agosto 1945), rischio 
annientamento. 
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• Citazione di contesto: Einstein e l’ipotesi della guerra “con le clave di 
pietra”. 

• Tesi: La filosofia affianca la scienza come coscienza critica per orientare 
scoperte e responsabilità. 

Parte XIV — Chiusura e compiti: dal mythos al logos 

• Core idea: La filosofia nasce quando si passa dal racconto del mito al 
ragionamento del logos. 

• Punti fermi: 

o Filosofia come sapere e saggezza. 

o Metafisica e la grande domanda su Dio e sull’essere. 

o Avvio ai presocratici e alla spiegazione razionale della natura. 

• Azione: Ricopiare lo schema dei tre periodi; rientro in aula dopo il 2026-09-
22. 

 

3. RACCOLTA QUOTE — LA VOCE DEL 
RELATORE 
• “La parola filosofia è amore verso la sapienza.” 

• “È un sapere senza possesso specifico: un sapere atipico che coadiuva 
gli altri saperi.” 

• “Metafisica è ciò che va al di là della sfera fisica.” 

• “Qual è la domanda per eccellenza? Perché esiste il tutto anziché il 
niente?” 

• “Si vive bene lo stesso anche senza filosofia… ma ci si perde la 
consapevolezza di ciò che si vive.” 

• “Ci sono due modi per vivere: con consapevolezza o a tavoletta.” 

• “Arrivare da vecchi a chiedersi ‘che vita ho vissuto?’ è tardi: la vita è alle 
spalle.” 

• “I filosofi non si accontentano di vivere: vogliono vivere bene.” 

• “La teoria, per i filosofi antichi, è subordinata alla pratica.” 

• “Il vegetariano non mangia carne: per lui chi mangia carne mangia 
cadaveri.” 

• “La curiosità è il nostro più grande pregio e, insieme, il nostro più grande 
difetto.” 

• “La scienza ci ha salvati da malattie infantili… e ci ha dato l’inquinamento 
e la bomba atomica.” 

• “Hiroshima e Nagasaki hanno posto fine alla guerra… e aperto l’era della 
possibilità di annientare l’umanità.” 
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• “Senza consapevolezza ingurgiti il mandarino; con consapevolezza lo 
accarezzi, lo annusi, lo assapori.” 

• “Vivere filosoficamente è mangiare il mandarino come se stessi baciando 
chi ami.” 

• “La filosofia è un sapere, ma è anche una forma di saggezza.” 

• “Essere saggi significa saper vivere.” 

• “Per saper vivere bisogna, prima di tutto, conoscere se stessi.” 

• “Conosci te stesso”, diceva Socrate. 

• “Con Socrate abbiamo una svolta antropocentrica.” 

• “I sofisti difendono una verità relativa, cioè soggettiva; Socrate, Platone e 
Aristotele cercano la verità universale.” 

• “La filosofia deve essere un dono gratuito, non un mercimonio.” 

• “I filosofi aiutano i giovani a pensare con la loro testa: e questo fa paura 
al potere.” 

• “La filosofia nasce quando si passa dal mythos al logos.” 

• “Nell’età ellenistica la filosofia diventa terapia dell’anima: lenire i mali del 
singolo.” 

• “I primi filosofi sono fisici-naturalisti: vogliono spiegare razionalmente la 
natura.” 

• “Atene è la polis fervida dove la filosofia trova casa.” 

• “La famiglia per Platone viene dopo lo Stato; per Aristotele, invece, è la 
prima cellula della politica.” 

 

4. CONCETTI CHIAVE E LEZIONI 
PORTABILI 
• Etimologia come fondamento: Filosofia = “amore della sapienza”. Non 

accumulo di nozioni, ma relazione affettiva con il sapere che orienta la 
vita. 

• Sapere atipico e trasversale: Un sapere “senza oggetto esclusivo” che 
coordina, supporta e interroga scienze e umanesimo. 

• Metafisica: Indagine sui “massimi sistemi” (Dio, anima, fondamento 
dell’essere). Domanda radicale come cartina tornasole: “Perché esiste il 
tutto anziché il niente?” 

• Consapevolezza come prevenzione del rimpianto: Due stili di vita 
(consapevolezza vs “a tavoletta”). La filosofia insegna a rallentare e 
gustare. 

• Metafora del mandarino: Framework esperienziale di presenza 
sensoriale: tatto, olfatto, ritmo, gusto. Metodo per “mangiare bene la vita”. 

• Pratica > teoria: Modello antico di subordinazione della teoria al fare. 
Coerenza tra etica e condotta (esempio vegetarianesimo). 

• “Conosci te stesso”: Principio socratico come prerequisito del giudizio e 
del saper vivere; sposta la filosofia sull’uomo e sulla città. 
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• Polis e agorà: Nascita della filosofia nello spazio pubblico; cittadinanza 
come esercizio di logos e decisione condivisa. 

• Tre periodi della filosofia antica: Presocratici (physis), classici 
(etica/politica), ellenismo (terapia dell’anima). Bussola didattica per lo 
studio. 

• Etica vs politica: Distinguere bene individuale e bene collettivo; modelli di 
Platone (Stato sopra famiglia) e Aristotele (famiglia come cellula politica). 

• Verità universale vs verità relativa/soggettiva: Criteri per uso pubblico vs 
privato; rischio del mercimonio sofistico del pensiero. 

• Filosofia e potere: Lo spirito critico come minaccia ai regimi; la 
formazione (“educere”) come dono gratuito e responsabilità civica. 

• Curiosità ambivalente: Educare il motore del progresso tenendo conto 
delle ombre (inquinamento, armi atomiche). Filosofia come coscienza 
critica della scienza. 

• Mythos → Logos: Passaggio fondativo dalla narrazione alla ragione 
argomentativa; impostazione del corso e dei compiti didattici. 

• Terapia dell’anima: Nell’ellenismo, la filosofia lenisce i mali del singolo; 
continuità tra pubblico e privato nell’arte del saper vivere. 

 

5. AZIONI PRATICHE (SUBITO 
APPLICABILI) 
• Rallenta un rituale quotidiano: “Mangia il mandarino con 

consapevolezza”: accarezza, annusa, sbuccia lentamente, assapora un 
acino alla volta — perché “i filosofi non si accontentano di vivere: 
vogliono vivere bene.” 

• Chiedi la domanda radicale ogni giorno: “Perché esiste il tutto anziché il 
niente?” — perché attiva pensiero e consapevolezza, riporta la vita ai 
fondamentali. 

• Subordina la teoria alla pratica: Scegli una convinzione e praticala per 
una settimana (es. riduci la carne) — perché “la teoria, per i filosofi 
antichi, è subordinata alla pratica.” 

• Scrivi il tuo “Conosci te stesso” in 10 righe: Definisci 3 valori non 
negoziabili e come guideranno le scelte — perché “essere saggi significa 
saper vivere.” 

• Separa etica e politica nelle decisioni: Per un tema concreto, formula due 
giudizi (bene per me vs bene per la collettività) e cerca una composizione 
— perché “ciò che è male per me può essere bene per la polis.” 

• Chiedi ragioni, non miti: Domanda “è mythos o logos?” quando ascolti 
affermazioni forti; richiedi prove e criteri di universalità — perché “la 
filosofia nasce quando si passa dal mythos al logos.” 

• Coltiva curiosità responsabile: Prima di esaltare un’innovazione, chiedi 
“quali effetti collaterali?” — perché “la curiosità è pregio e difetto: serve 
una coscienza critica.” 
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Prima mossa consigliata dal relatore: 

• Ricopia lo schema dei tre periodi (presocratici, classici, ellenismo) e 
aggiungi tre parole chiave per ciascuno — sarà la tua bussola didattica 
fino al rientro in classe dopo il 2026-09-22. 

 

6. LINGUAGGIO, TONO & 
TERMINOLOGIA 
• Tono: Colloquiale, ironico e didattico; capace di passare dal sorriso alla 

profondità in un respiro. 

• Terminologia ricorrente: sapienza, consapevolezza, metafisica, massimi 
sistemi, subordinare (pratica > teoria), curiosità, “Conosci te stesso”, 
polis, agorà, verità universale/relativa, physis, mythos, logos, terapia 
dell’anima, saper vivere. 

• Stile: Alternanza di aneddoti sensoriali (cielo azzurro, buccia rugosa, 
acino “come un bacio”) e chiarificazioni concettuali (etica vs politica, 
sofisti vs classici); domande retoriche e modelli applicativi. 

 

7. WHAT YOU MISSED IF YOU 
WEREN’T THERE 
• Presenza del relatore: Calorosa e brillante, pacata e riflessiva, ironica al 

punto giusto; guida con domande e micro-esempi. 

• Energia in sala: Risate sul “campione mondiale di lancio del mandarino” e 
sulle magliette “Air Jordan”; attenzione sospesa sull’aneddoto del nonno 
e sulla morte di Socrate. 

• Momenti emotivi: Il bambino di 6 anni sotto il cielo di Castelfidardo che 
chiede “Perché esiste il tutto anziché il niente?”; il racconto del padre 
ateniese e del figlio chiamato in guerra ha creato un silenzio pensoso; la 
parola “lenire” ha dato il tono intimo dell’ellenismo. 

• Sorprese didattiche: Lo spelling dell’“impiccato” per arrivare a “saper 
vivere”; i paralleli tra verità del meteo e verità dei sentimenti; il salto dalla 
Genesi alla scienza contemporanea fino alle bombe atomiche. 

• One-liner che ha fatto centro: “Ci sono due modi per vivere: con 
consapevolezza o a tavoletta.” E, per il corso: “La filosofia nasce quando 
si passa dal mythos al logos.” 

 

 

 


